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Salmo, 8

Caspar David Friedrich, Monaco sulla spiaggia, 
1808. Berlino, Schloss  Charlottenburg.









Caspar David Friedrich, Abbazia nel querceto, 1809-10,  Nationalgalerie, Berlin



Caspar David Friedrich, Paesaggio invernale con chiesa, 1811. Londra, National Gallery.



Caspar David Friedrich, 
Le bianche scogliere di Rügen 
1818 Winterthur





Caspar David Friedrich, 
Il viandante sul mare di nebbia, 

1818, Hamburger Kunsthalle.





Caspar David Friedrich

Pittore del silenzio e dellôinfinito





Molte opere di Friedrich rappresentano metaforicamente il senso della 

"Sehnsucht", che etimologicamente significa desiderare (sehnen) un 

ricerca (sucht), e che in italiano può essere più semplicemente tradotta 

con desiderio, aspirazione struggente, brama appassionata... La 

"Sehnsucht" dà quindi unôinterpretazione dellôuomo come desiderio e 

mancanza, ossia come desiderio frustato verso qualcosa (lôinfinito) che 

sempre sfugge. Lôuomo è quindi visto da Friedrich e dai romantici in 

funzione del suo anelito allôinfinito, che costituirebbe per lui la 

realizzazione piena.

E lôessere umano di oggi? Vive ancora questo anelito? E nellôarte?



Elina Brotherus
Der Wanderer





òIo devo stare da solo e sapere di esseresolo per 

contemplare e sentire completamente la 

natura;devo abbandonarmi a ciò che mi circonda, 

devo fondermi con le mie nuvole e con le rocce 

per essere quello che sono. La solitudine è 

indispensabile per il mio dialogo con la naturaó.
Caspar David Friedrich



Caspar David Friedrich, Donna al tramonto del sole, 1818. 
Essen, Museum



DONNA ALLA FINESTRA (1818)

Staatliche Schlösser und Gärten, Berlino



Caspar David Friedrich,La grande riserva, 1832, Gemäldegalerie, Dresda.


